La sposa





                                            Testo e musica di Angelo  Sorino

Stai lì seduta su quel gradino




             Rit.

la bianca mano tendi ma invano



             E tu che l’amasti più di te stessa

magra e sparuta ti porti dentro



             al petto ancora lo stringerai

dolore infinito di un tempo spento.



             coglierà un fiore e te lo offrirà









             e quel profumo più non svanirà

Giovane e onesta senza pretese

giovane onesto in moglie ti chiese

ma innamoratosi di un’altra donna

marito maturo ti ripudiò.

Rit.

Ma tu che l’amavi più di te stessa

non accettasti la decisione

ed il divorzio non gli concedesti

ponendo motivo di religione.

Ti offriron tutto oro e ricchezze

per rinunciare alle sue carezze

ti offriron latte ti offriron miele

ed  un benservito senza catene.

Rit.
Ma tu che l’ amavi più di te stessa

non accettasti la decisione 

ed il divorzio non gli concedesti

ponendo motivo di religione.

Furono allora schiaffi ed insulti

egli non volle sentir ragioni

ad abitare mandò la sposa

nella soffitta della sua casa.

Diventò quella la tua prigione

triste ricordo della tenzone

nemmeno a farti cambiar d’avviso

riusciron le rughe nate sul tuo viso.

E lì vivesti senza un lamento

fitta la spina del tuo tormento

lasciasti lì trascorrere gli anni

che loro no non fecero inganni.

Rit.

E quando di notte guardi nel cielo

sogni di andare lì fra le stelle

dove lo sposo potrai ritrovare e

di bianco vestita con lui danzare.

